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Dopo una lunga giornata di trattative i quattro annunciano: 
riconfermiamo il presidente del Senato, un de alla Camera 
Ma lo scudocrociato si spacca e tutto torna in al£o mare.-. 
Il leader del Psi ha cercato di piegare il Pri e isolare il Pds 

Al quadripartito manca un candidato 
Spadolini dice sì a Craxi, ma la De non trova il suo uomo 
Le grandi manovre, che accompagnano le fumate 
nere sui presidenti, rimandano ad oggi l'ultima solu
zione: De Mita rifiuta di essere il candidato del qua
dripartito alla Camera, in accoppiata con Spadolini 
al Senato. Craxi ha cercato '.utto il giorno di vendi
carsi del Pds e tentare di spaccare il Pri. Forlani in
goia ogni veto. Nella De divisa spuntano i nomi di-
Scotti, Scalfaro, Rognoni, Casini, Colombo e Goria. 

PASQUALE CASCELLA 

1B ROMA. «SI. grazie», dice 
Giovanni Spadolini, che accet- -
ta seduta stante gli auguri di . 
Bettino Craxi per la rielezione . 
a presidente del Senato. «No. , 
grazie», dice invece Ciriaco De " 
Mita, allo stesso segretario so- ' 
cialista che gli offre la presi- . 
denza della Camera. Ma i de lo 
acclamano, Arnaldo Forlani gli • 
stende tappeti rossi, persino il " 
Quirinale si muove. Come farà. 
il presidente de, incastrato co
m'è, a resistere a tanto alloro? < 

Oggi si riparte da qui, dalle 
spoglie di un quadripartito 
rappezzato con le toppe in of
ferta sul libero mercato del- < 
l'undiccsima legislatura. Non 
c'è un accordo, ma è possibile 
una soluzione che riesuma il 
peggio dell'esperienza politica 
della stagione seppcllitta dal 
voto del 5 aprile. È rispuntata 
addirittura l'area laica-sociah-
sta, ben più spuria di quella di . 
infausta memoria, con i socia
listi a fare da alfieri, i repubbli
cani svincolati, le Leghe pronte 
a ogni baratto e persino con i 
missini in coda. "Verginelle e 
Pierini - commenta Achille 
Occhetto - arrivano in soccor

so del quadripartito». Ma tan-
t'è: è questa che, ieri pomeng-
gio, ha candidato formalmente 
Spadolini. Con un tempismo 
degno di migliore impresa. A 
quell'ora, intomo alle 18, si era 
appena ricomposta la maggio
ranza quadripartitica. Nella sa
letta del governo a Montecito
rio si ritrovavano tutti attorno 
allo stesso tavolo, Arnaldo For
lani e De Mita, Craxi, Antonio 
Cariglia e Renato Altissimo, a 
consumare l'ennesimo rito. 
Aveva cominciato il leader so
cialista, con un discorso tanto 
brutale quanto secco. Questo, 
in buona sostanza: «Il Pds non 
vuol saperne di discutere del 
governo, il Pri altrettanto. E al
lora tocca a noi quattro. Il Psi 
ha già candidato Gianni De Mi-
chelis alla Camera, se la De 
candida al Senato un perso
naggio come Giulio Andreotti, 
si può fare. I nostri voti sono ri
sicati? La Lega di Umberto 
Bossi è ben disposta ad ag
giungere i suoi...». La De, o me
glio De Mita, stava ancora argi
nando la sortita, con la motiva
zione che il Consiglio naziona
le del partito aveva negato 

ogni apertura alla Lega, quan
do in transatlantico rimbalzava 
dal Senato, con il rumore di un 
petardo, l'annuncio della river
niciatura dell'area laico-socia
lista. Guarda caso, 11 dentro, tra 
i quattro, Craxi abbandona 
ogni indugio e offre proprio a 
De Mita, come su un piatto 
d'argento, la candidatura a 
presidente della Camera: >Sci 
i'uomo giusto...». Ma il presi
dente dello scudocrociato, già 
in allarme (gliela aveva antici
pata Forlani l'offerta, all'ora di 
pranzo, in un vertice de), si ri
bella. Non può fare diversa
mente, in questa circostanza, 
non fosse per coerenza con le 
posizioni politiche proclamate 
fino a un minuto prima sul su
peramento de! quadripartito e 
la necessita di aprire una fase 
costituente Ma 0 accerchiato, 
se non in trappola. 

La tagliola è stata preparata 
con gran cura, lungo tutta la 
giornata, con una metodicità 
sorprendente nella • grande 
confusione della pnrna giorna
ta del nuovo Parlamento, se
gnata da una ridda di incontri 
pubblici e trattative segrete, 
mentre un balletto frastornan
te di nomi, accoppiate e sce
nari scandiva le fumate nere: 
dei primi scrutini! per i due 
nuovi presidenti. Da dove co
minciare? Dall'arrivo di Forlani 
il quale cerca Craxi. Che non si 
trova. «Eppure sembra Alberto 
da Giussano, come stazza... se 

- le Leghe non si offendono». In
vece, il segretario de incrocia " 
Occhetto e lo invita a un in
contro a quattr'occhi. Final
mente, il leader del garofano 
amva, un commesso lo guida 

nella stanza dove sono Forlani 
e Occhetto. Craxi apre la porta 
e subito la richiude, con un so
noro: «Qui forse sono di trop
po». Deve muoversi Forlani, a 
passo veloce: «Scusa Bettino, 
ma non posso anche sdop
piarmi». È una fotografia fedele 
dello stato di lacerazione dei 
rapporti politici. Craxi che 
sbatte la porta appena vede 
Occhetto e Forlani che lo inse
gne... 

Gli altri fotogrammi sono a 
tinte ancora più fosche. Ecco 
Martelli annunciare che il Psi 
ha scelto di votare De Michelis 
alla Camera. Non a caso: non 
è il capofila dell'ala ministeria-
lista, più vicina alla De? È un 
paravento che, nel caso, può 
trasformarsi in un muro diviso
rio con il Pds e il suo candidato 
Giorgio i Napolitano. Perchè 
Craxi. ormai, vuole solo vendi
carsi dello «sputo in faccia» 
che lamenta di aver ricevuto 
da Craxi. Martelli è sempre più 
sconsolato: «lo vedo solo buio 
posto. E se non si apre uno 
squarcio di luce, allora salvia
mo il salvabile con Scalfaro qui 
e Spadolini là. Dovrebbe pia
cere anche al partito trasversa
le...». Spadolini, là al Senato, 
sta per essere votato dai socia- -
listi. E il vecchio viso nobile del 
de Oscar Luigi Scalfaro comin
cia ad essere candidato da 
Marco Pannella e a raccogliere 
i consensi dei Verdi e della Re
te. Ma per i socialisti, in tutta 
evidenza, è solo uno spec
chietto per le allodole. Serve 
come avvertimento al Pds. Ed è 
usato anche per scompaginare 
le file della sinistra de. 

In effetti, il vero lavorio è nel 

rimettere assieme i cocci spar
si delle vecchie maggioranze. 
Cariglia e Altissimo abbando
nano ogni pudore: «Non è più 
possibile essere generosi con il 
Pds». E Craxi è ancora più tran
ciarne, in un nuovo incontro 
con Forlani e De Mita. Insiste •' 
perchè il vecchio quadripartito 
si ricompatti intanto su Spado
lini al Senato. Il presidente de, 
che ha appena incontrato La ' 
Malfa, obietta: «Anche il Pri di- ' 
ce no a trattative con il gover
no, cosi come il Pds. Se si boc
cia Napolitano per questa ra
gione, come • spieghiamo la 
promozione di Spadolini?». 
Craxi la sua risposta la darà so
lo nel pomeriggio: «È vero, ma 
Spadolini è per non sacrificare 
la precedente solidarietà. Ed è 
una posizione politica che ha 
un peso specifico più forte di 
quello di La Malfa». Traduzio
ne: Spadolini è per ricostruire 
il pentapartito, e possiamo uti
lizzarlo come cuneo nel Pri. 
Già, e La Malfa si fa surrogora-
re? Eccolo, il leader dell'edera: 
«lo non tratto riè sulle presi
denze né sul governo. Voglio
no votare Spadolini? Noi siamo 
contenti, quale che sia la loro -
motivazione. Poi veniamo qui 
e votiamo come ci pare. E nel 
partito, fino a prova contraria, 
c'è un segretano con pieni po
teri». 

In queste ore non mancano 
altri diversi. «Un cnterio, ci vuo
le un criterio ...». Sbranamento 
lo dicono da un lato il sociali
sta Giulio Di Donato e dall'al
tro l'andreottiano Paolo Cirino 
Pomicino. Quale? Dice il mini
stro del Bilancio: «Il Pds offre 
solo un uomo e basta. Senza ' 

Ampiamente a vuoto i tre scrutini, di ieri. Umiliazione per Gitti, de di «bandiera» 

Camera, è Napolitano il più votato 
Per De Michelis «defezioni» socialiste 
Giorgio Napolitano il più votato nei tre scrutimi di 
ieri per l'elezione del presidente della Camera. Il 
candidato de, Gitti, non racimola neppure la me
tà dei voti del proprio gruppo. Alla terza volta è 
addirittura superato da! suo collega Scalfaro per il 
quale votano Pannella, Verdi e in extremis anche 
i deputati della Rete. De Michelis non riesce mai a 
fare il pieno dei voti socialisti. '• 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA - Superato ieri lo i 
scoglio delle tre votazioni in i 
cui era richiesto un altissimo • 
quorum (420 alla prima, sui ',' 
400 alle altre due), oggi per •' 
l'elezione del presidente della , 
Camera basta la maggioranza ; 
assoluta dei voti. E dovrebbe 
venir fuori. Ma i risultati dei pri- i 
mi tre scrutimi (si è votato qua
si ininterrottamente dalle undi
ci del mattino alle otto di sera) , 
squadernano da soli i dati poli
tici di una giornata convulsa. 
Un primo dato è costituito dal- ' 
la candidatura pds di Giorgio 

Napolitano. Su un cartello di 
107 voti, il leader dell'area n-
formista ne ha ottenuti 108 a 
primo scrutinio, 112 al secon
do, 110 al terzo. «La mia candi
datura è stata proposta con 
spirito unitario in rapporto al
l'esperienza da me maturata in 
un lungo periodo di attività 
parlamentare», ha commenta
to Napolitano nel ringraziare 
chi lo aveva votato: «Mi auguro 
che in essa possano ricono
scersi altri gruppi politici sulla 
base di proprie valutazioni e 
motivazioni, riconoscendo le 

garanzie di indipendenza e 
imparzialità che sono in grado 
di offrire». 

L'invito non è stato raccolto 
nò da quanti già lavoravano a 
rabberciare una maggioranza 
targata dall'asse Dc-Psi; né da 
quanti, tra i gruppi minori, si 
sono prestati, in un crescendo 
di impegno, a far da foglia di fi
co ad un'operazione di coper- : 

tura del ritomo al passato. E 
qui l'altro dato politico. Tanto 
la De quanto il Psi (e cosi pure 
Pli e Psdi, mentre il Pri votava 
scheda bianca) andavano uffi
cialmente in ordine sparso, 
ciascuno votandosi il proprio 
candidato. Con quanta con
vinzione e con quale impegno 
politico sottolineano propno i 
risultati. Per la De. il vice capo
gruppo uscente (e rientrato a 
Montecitorio per il rotto della 
cuffia) non è riuscito a racimo
lare a primo colpo più di 106 
voti su 206, ed è via via sceso a 
97 e addirittura a 76 voti al ter
zo scrutinio: più di un'umilia
zione, con decine di voti di

spersi su figure marginalissime 
e persino su trombati. E il mini
stro Gianni De Michelis ottene
va appena 78 voti-(sui 92 del 
cartello socialista) al primo 
scrutinio, saliva a 87 al secon
do, scendeva daccapo a 82 al 
terzo. •< • 

Per contro già alla prima vo
tazione ecco un assaggio di 34 
voti per una figura storica del 
moderatismo de come Oscar 
Luigi Scalfaro, sponsorizzato 
ufficialmente da Pannella. Al 
secondo scrutinio ecco spun
tare un secondo sponsor per 
Scalfaro: i Verdi. Che dichiara
vano si il loro «apprezzamen
to» per la persona di Napolita
no e per la procedura «sicura
mente trasparente» tenuta dal 
Pds nell'iniziativa per il rinno
vo delle presidenze del Parla
mento, ma poi si dichiaravano 
estasiati per l'emergere di una 
candidatura (quella appunto 
di Scalfaro) presentata come 
•al di sopra delle trattative di 
partito e al di fuori della no-
menklatura partitocratica». Da 

qui la decisione di votare per 
l'esponente de nella fiducia 
clic Scalfaro «saprà tenersi fuo
ri da ogni negoziato di ipoteti
ca maggioranza politica». Po
co importava che proprio nelle 
stesse ore si delincasse, anche 
solo momentaneamente, l'i
potesi che su Scalfaro si realiz- • 
zasse la convergenza delle for
ze dello scomparso pentapar
tito. I voti per Scalfaro salivano 
cosi, al secondo scrutinio, a 
55. - • , 

Ma già si delineava un ulte
riore incremento del pacchet
to di voti per l'esponente de. 
Con ancor maggiore disinvol- ' 
tura e spregiudicatezza, gli 
slessi Verdi si sentivano infattis 

autorizzati ad annunciare che 
analoga • convergenza sulla -
candidatura Scalfaro «si profi
lava da parte dei deputali della 
Rete», il movimento animato 
dall'ex sindaco de di Palermo 
Leoluca Orlando e dall'ex sin
daco pei di Torino Diego No
velli. Qualche smentita imba
razzata da parte di singoli 
esponenti della Rete, poi Lucio 

cnterio alcuno. In assenza di 
una nuova maggioranza, un .'' 
criterio è quello che i due par- -
tili della vecchia maggioranza 
indicano due presidenti, senza ' 
preclusioni sul dopo». Insom
ma, è l'accoppiata Andreotti al 
Senato e De Michelis (o Ama
to, visti i franchi tiraton intanto 
emersi in casa socialista; alla ' 
Camera. Ma «Giulio VII» è sem
pre timoroso di bruciarsi, chie- • 
de garanzie che nessuno può 
o vuole dargli. Allora rispunta 
l'ipotesi di un'altra candidatu
ra forte della De al senato. Ga-
va? L'interessato taglia corto: -
«Non raccontiamo barzellette». > 
Solo Spadolini è li pronto, e la *-
sua disponibilità diventa per i • 
socialisti l'amo da lanciare nel

lo stagno. 
Si ricomincia da tre, se non 

da due e mezzo (Cariglia sta 
per essere sloggiato dalla se
greteria del Psdi), intorno alle 
17 E solo quando è sicuro che 
Forlani si rimangia l'impegno a 
«valutare tutte le ipotesi», com
pare Craxi. Ritorna il vecchio 
quadnpartito. Con annessi e ' 
connessi. Il vertice finisce con ; 
la candidatura al Senato che J 
c'è e quella alla Camera tutta ! 
da definire. De Mita non accet
ta 2 rompe il gioco. Allora si "• 
prova con Enzo Scotti? Si rici- ' 
eia. in extremis, Scalfaro? O la • 
disoerazione porterà a sceglie
re tra Emilio Colombo, Virginio 
Rognoni, Carlo Casini e Gio-
vanniGoria? • • . ..-..-,• . , 

Ciriaco De Mita 

Magri (Rifondazione) si senti
va autorizzato ad escludere 
formalmente, dopo un collo
quio con Orlando, che questi 
avrebbe mai fornito «appoggio 
ad una candidatura che si pro
fila sempre più come frutto di 
un'operazione tra i partiti di 
governo». E invece, a terzo 
scrutinio, ecco i dodici deputa
ti della Rete (che al primo ave- -
vano votato Novelli, e al secon- ' 
do scheda bianca) votare im
provvisamente anch'essi per 
Scalfaro. Giustificazione? «È 
contro la repubblica presiden
ziale», spiegava con una battu
ta minimalistica Leoluca Or
lando per ribattere alla sarca
stica premonizione di Achille 
Occhetto che «verginelle e Pie
rini» sarebbero «venuti in soc
corso del quadripartito» un vol
ta respinto l'invito ad apprez
zare non solo a parole la can
didatura che era stata avanza
la dal Pds. «Ma Scalfaro è un " 
amico: ha preso parte a nume
rose manifestazioni ambienta
liste», replicava a suo volta il 

leader dei Verdi Mattioli all'ac
cusa di collaborazionismo. Pe-

- raltro del tutto sterile, come 
avrebbe dimostrato di li a po
che ore la svolto maturata in 

' caso de. — - • -•' ' •-". 
Per il resto, la prima seduta 

' della XI legislatura non ha sto
na. La ostentata marcia delle 
truppe leghiste per conquista- . 

- re i :>eggi alla sinistra della De 
(e quindi non a fianco dei ' 
neofascisti) non ha provocato ' 

' la irinima reazione democri
stiana, anche perchè il presi
dente provvisorio Biondi ha 
annunciato che non costitui
sce precedente e la disposizio
ne dei gruppi sarà definita dal 
nuovo ufficio di presidenza * 
della Camera, L'aula ha vissu
to un solo momento di aulenti- ' 
co calore al momento in cui ' 
Biondi ha salutato il presidente ' 
usceite Nilde lotti che tornava ' 
a sedere al suo antico banco di 
deputata: tutti i deputati (tran- ; 
ne i missini ed una parte dei '• 
socialisti) l'hanno a lungo ap
plaudita in piedi. / -• - . .,, 

Senato 
fumata nera 
come nel 1987 
Poi fu eletto 
Malaqodi 

Fumata nera per l'elezione del presidente del Senato. 
C'è un precedente, quello del 1987, significativo perchè 
per 20 anni questa carica fu espressa al primo scru;inio. 
Nella seconda votazione, il 22 aprile 87, fu eletto Gio-L 

vanni Malagodi (nella foto), presidente onorario del 
Pli. A favore 208 voti su 275. Il Fri votò per Leo Valiam 
(12 voti), 42 furono le schede bianche, 13 i voti disper
si. Malagodi cosi subentrò a Fanfani, che guidava il go
verno elettorale in vista delle elezioni del 14 giugno. Il 2 • 
luglio al primo scrutinio fu poi eletto Giovanni Spadolini ' 
che ottenne 249 voti su 318 votanti. 

Cossiga.. 
segue in diretta 
le sedute 
delle Camere 

IL capo dello Stato sta se
guendo in diretta, con.i 
suoi collaboratori, le vota-. 
zioni alla Camera e al-Se
nato, utilizzando una tra
smissione in bassa fre-

_ _ _ _ _ _ _ _ quenza. Prima dell'inizio 
delle sedute Cossiga ieri ", 

aveva telefonato ai due presidenti provvistoli, Alfredo " 
Biondi e Francesco De Martino, facendo loro auguri di : ! 

buon lavoro. . . . . . . 

Del Pds 
la prima 
interrogazione 
al Senato 

La prima interrogazione è 
indirizzata al ministro del
l'Ambiente uscente, Gior
gio Ruffolo, ed è firmata ' 
da tre sentaori del Pds: < 
Elios Andreini, Grazia Zuf-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ fa e Giglia Tedesco. I tre : 
chiedono al ministro se •• 

non ritenga opportuno assumere provvedimenti per di- ' 
fendere il mare di Sp«rlonga dalle «forme di selvaggio e ' 
distruttivo sfruttamento turistico», a causa della richiesta 
di alcuni privati di costruire davanti agli arenili della 
spiaggia laziale, una delle ultime ancora pulite, due 
pontili mobili per 700 imbarcazioni da diporto. Nei gior
ni scorsi la denuncia era stata fatta con molta passione 
dalle pagine dell'Unità da Pietro Ingrao. „ . , ,. t **-, 

Benetton-Agnelli 
sui banchi 
parlando 
di Formula 1 

Seduta noiosa quella di ie
ri, cosi due senaton-big, 
Gianni Agnelli e Luciano 
Benetton, hanno preferito ! 

parlare di Formula 1. En- -
trambi possiedono • una 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ scuderia, quella dell'Avvo
cato è, come è noto, la • 

Ferrari. «Agnelli - ha raccontato Benetton che ha parte- ' 
cipato alla seduta inaugurale con l'emozione da primo ' 
giorno di scuola - mi ha detto che sarebbe come se la ' 
Fiat facesse le camicie e le maglie meglio di Benetton. :' 
Cosi, ha proseguito, non è possibile che Benetton ir. ", 
Formula 1 stia facendo meglio della Ferrari in questo ! 
momento». . <r - . * v \ i ~\ ~>-

LeO V a l ì a n i : «l presidenti delle Camere ,• 
« P i ù S e r i o ' ' '' t i r c r e i a s°rte- Sarebbe } 
, _ , ^ ^ „ „ z ™ . molto più semplice e più «, 
S o r t e g g i a r e . serio». Cosi Leo Valiani ha 
Ì P r e s i d e n t i » reagito alla delusione per 

le trattative tra i partiti per \ 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ eleggere i vertici parla- ' 

" "•" "•• menali!"Soli*' priorità il 
senatore a vita ha le idee chiare:,sono la lotta alla crimi- • 
nalità, per cui ci vorrebbero leggi più severe, e la situa- '' 
zione economica, che va risolta con tagli severi alla spe- • 
sa e punendo gli evasori fiscali. Le elezioni, ha concluso 
Valiani, non hanno risolto nulla, nienteècambiato. si è 
aggiunta solo altra demagogia portata dalla Lega. :- -. 

Zamberletti 
ringrazia Miglio 
perché 
gli ha fatto 
propaganda 

«Zamba lo hai ringraziato 
Miglio?», chiede Mino Mar-
tinazzoli. «ti ha fatto una ' 
bella campagna elettora- • 
le». . E Zamberletti, •> co- j 
sciente che le polemiche : 
lumbard della campagna : 

. elettorale gli hanno giova- • 
to, risponde: «Certo che l'ho fatto e lui lo ha ammesso». 
Martinazzoli infine racconta di quel senatore leghista 
che, in quanto piccolo azionista, incontrava alle assem
blee del Banco di San Paolo. «Tutte le volte voleva sape
re che fine avevano fatto i soldi della beneficienza. Oggi 
è senatore della Repubblica». -.- - > , •• 

Pontone * 
capogruppo 
deIMsi-Dn 
ai Senato 

Francesco Pontone è il 
nuovo capogruppo del 
Movimento sociale-Destra 
nazionale al Senato. Il 
gruppo lo ha eletto ieri po
meriggio con 11 voti a fa-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ v o r e . 2 astenuti e 2 contra-, 
ri. Pontone subentra a Cri- ; 

stoforo Filetti. Pontone, nato a Napoli il 30 marzo 1927, ' 
avvocato civilista, specializzato in diritto di famiglia, è 
coniugato con due figli. • - , . , , ., >,<... -

GREGORIO PANE 

I voti dispersi tra tanti candidati. L'appello di De Martino: «Sulle riforme bisogna cercare il maggior consenso possibile» '. 

Al Senato due fumate nere ma oggi sarà via libera 
Le votazioni al Senato 

1'vot 2*vot. 

Sono andate a vuoto al Senato le prime due votazio
ni per l'elezione del presidente dell'assemblea. Si è 
aperta così l'XI legislatura. Ad inaugurarla è stato 
Francesco De Martino con un breve discorso sulle 
radici e il futuro del paese, interrotto da ben quattro 
applausi dell'intero emiciclo, esclusi leghisti e missi
ni. Oggi si riaprono le urne e dal voto uscirà il nuovo 
presidente: molte le chances di Giovanni Spadolini. 

GIUSEPPE. F.MENNEIXA 

• I ROMA. È la giornata dei 
candidati di bandiera e delle 
schede bianche. Ma già oggi lo 
scenario al Senato muXera. Il 
presidente di questo ramo del 
Parlamento è anche il vicario 
del presidente della Repubbli
ca e dunque non possono es
sere tollerati vuoti: il titolare 
del seggio più allo deve essere 
eletto rapidamente. Cosi il re
golamento presenve la mag
gioranza assoluta dei compo
nenti l'assemblea nelle pnme 
due votazioni (occorrono cioè 
almeno 163 voti) e la maggio

ranza assoluta dei votanti nella 
terza. Se e ancora «fumata ne
ra» si procede al ballottaggio 
fra i due candidati che hanno 
riportato più voti. Se finisce in 
pareggio. 6 eletto il più anzia
no d'età. Rapida incursione 

, nel Regolamento per com
prendere perchè i riflettori de
gli osservatori e dei dirigenti 
politici da ieri sera erano pun
tati sull'aula di Palazzo Mada
ma: ciò che accadrà oggi qui 

' potrà risultare determinante 
per le decisioni e gli orienta
menti che le forze politiche de

vono assumere per eleggere il 
presidente della Camera (do
ve vige un diverso Regolamen
to). . - • 

Nelle prime due votazioni 
(la prima al mattino: la secon
da nel pomeriggio) nessuno 
ha raggiunto il quorum. Il Pds 
ha votato scheda bianca; la Oc 
per la «bandiera» Giorgio De 
Giuseppe; i socialisti, i repub
blicani e i liberali per l'uscente 
presidente Giovanni Spadolini: 
la Lega per il capogruppo 
Francesco Speroni; Rifonda-
zione per Armando Cossutta; il 
Msi scheda bianca. Ma tra i pri
mi due scrutini si sono verifica
ti «movimenti» prodotti dall'e-
mergere di un «cartello laico» 
(ormato da socialisti. liberali, 
socialdemocratici e repubbli
cani confluito su Spadolini, dal 
passaggio di cinque voti della 
Lega sullo stesso esponente 
del Pri e dal Msi che dava le 
sue 16 preferenze a Spadolini. 

Nella prima chiamala alle 
urne i senatori erano 322 su 
325 (record storico delle pre
senze in aula) : le schede bian

che erano 87; nulla l; De Giu
seppe 106 voti su 112 de: Spa
dolini 66; Speroni 23 su 25 le
ghisti; Cossutta 19 su 20 rifon
datori; 19 le preferenze disper
se. 

Nella seconda votazione i 
presenti erano 320: 109 i voti a 
De Giuseppe: 89 a Spadolini: 
20 a Cossutta; 18 a Speroni; 62 
le schede bianche. I numeri 
rendono chiari i passaggi di 
voti. A ribadire la scelta della 
Quercia per la scheda bianca 
era Ugo Pecchiolt: «L'elezione 
dei presidenti delle Camere 
deve essere separata dalla for
mazione del governo. Le no
stre schede bianche servono a 
far comprendere il senso di 
questa posizione di principio». 
Dal canto loro, sia i missini che 
i leghisti hanno spiegato il loro 
comportamento con la volon
tà di «lanciare un segnale». An
che i senatori a vita Norberto 
Bobbio, Leo Valiani e Gianni 
Agnelli hanno fatto sapere di 
aver scritto sulla scheda rosa il 
nome di Spadolini. 

Poco prima delle 18 (quan

do le urne si sono riaperte) 
Spadolini si era recato nella se
de del gruppo socialista del 
Senato per ringraziare per la 
candidatura. In serata Craxi, 
dopo un incontro con Spadoli
ni, faceva sapere di avergli fat
to «i più vivi auguri». Mentre era 
in corso il secondo scrutinio, si 
laceva vedere al Senato il se
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa per chiedere i voti 
della Lega Lombarda e per ri
badire che il suo partito non 
aveva intenzione di fare accor
di «ne per eleggere i presidenti. 
delle Camere nò per formare 
futuri governi». Intanto, perù, 
con il passare delle ore quella 
di Spadolini si connotava co
me una candidatura della vec
chia maggioranza quadriparti
to. Ai giornalisti l'esponente re
pubblicano «consigliava» rdi 
rinviare a domani (cioè oggi) 
gli auguri. Neppure il democri
stiano Nicola Mancino esclu
deva un successo di Spadolini, 
lasciando però aperta la porta 
«ad una alternativa». Oggi la 
terza votazione si svolgerà alle 

11,30: un'ora dopo saranno re
si noti i risultati e si saprà se oc
correrà un quarto ed ultimo ' 
scrutinio o se il Senato avrà il . 
suo presidente. Le ore imme- ' 
diatamentc precedenti l'aper
tura dell'aula saranno decisi- • 
ve: sarà un intrecciarsi di in
contri, colloqui, intese, riunio
ni •' di gruppi parlamentari. 
Quello del Pds ò convocato per 
le9. ^ 

Tutta all'insegna dell'incer
tezza politico-istituzionale la 
prima giornata dell'undicesi-
ma legislatura vissuta nei corri- , 
doi e nelle stanze del Senato. 
Non accadeva da almeno ven-
t'anni. Soltanto nel 1987 si se- ' 
gnalò una «lumata nera» nel [ 
primo scurtinio: poi risultò " 
eletto Giovanni Malagodi che 
restò presidcnle per pochi me
si. La decima legislatura vide 
l'elezione a presidente del Se
nato proprio di Giovanni Spa
dolini. Si chiuse cosi l'epoca di 
Amintorc Pantani. -• 

È stato Francesco De Marti
no, l'anziano leader socialista 
ora senatore a vita, ad aprire la 

prima seduta. De Martino ha 
aperto con un nobile discorso 
quattro volte interrotto da ap
plausi generalizzati dai quali si 
sono astenuti missini e leghisti. 
Immediato il richiamo al 25 
aprile, «anniversario saldissi
mo» e he segna la nascita dell'I
talia libera e democratica. 
Commosso il ricordo di Aldo 
Moro, il cui assassinio - ha det
to De Martino - rappresentò il 
culmine di una fase di tensio
ni, terrorismo, stragi orrende e 
l'elim nazione di un uomo che 
«scruundo il futuro intrawede-
va l'esigenza vitale di abbatte
re barriere ideologiche, freno e 
limite al libero dispiegarsi del
la democrazia». De Martino ha 
voluto chiudere il suo applau
dito discorso con una nota di 
speranza: si assuma il Parla
mento «le massime responsa
bilità per intraprendere la diffi
cilissima opera di rinnovamen
to del a democrazia. Se occor
rono riforme istituzionali, si ri
cerchi per esse il maggior con
senso possibile», f - - . i, "•>:"' 

VOTANTI 
DE GIUSEPPE 
SPADOLINI -, 
SPERONI " . 
COSSUTTA '. 
ANDREOTTI 
PINA GRASSI 
MANCUSO 
MARTINAZZOLI 

, CIGLIA TEDESCO 
MIGLIO 

- BOBBIO . 
•j LEONE , 

FANFANI * 
MANCINO * 
LIBERTINI 
SCHEDE BIANCHE 
SCHEDE NULLE 

Le votazioni alla Camera 

VOTANTI 
NAPOLITANO (Pds) 
GITTI (De) 
DE MICHELIS (Psi) " FORMENTINI (L. Nord) 
VOLPONI (Prc) • --
SCALFARO (De) 
RIONDI (Pli) 
IOTTI(Pds) : ' • 
PRATESI (Verdi) ' 
MADAUDÒ (Psdi) * 
NOVELLI (Rote) 
SCOTTI (De) - • 
NAPOLI (De) " ' 
VOTI DISPERSI '• 
SCHEDE BIANCHE 
SCHEDE NULLE 

Vvot 
624 
108 
106 

78 
55 
35 
34 
17 
17 
17 
15 
12 
10 
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95 

-
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106 
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23 
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4 
4 , 
3 
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1 
1 
1 
1 ' 

87 
1 

' 
2*vot. 

613 
• 112 

97 
82 
54 
32 ' 
55 
17 

-
-14 • 

• 13 

12 
32 
87 
• 1 

320 
109 
89 . 
18 • 
20 

3 
. .- 5 

3 
7 
. 2 

-
-
. 1 . 
-72 

-
' 

3'vot. 
596 
110 

85 
8 2 
54 
32 ' 
85 ' 
16 

-17 • 
-
-14 

34 
75 

1 


